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Dopo-voto 
difficile 

POLITICA INTERNA PAGINA5 L'UNITÀ 

Al Quirinale Craxi; Forlani, Altissimo, Cariglia e Bossi 
Il presidente continua a parlare di dimissioni i 
Sul no del Pds polemica tra il capo dello Stato e Salvi 
«Quel giovane dice sciocchezze». «La smetta con gli insulti» 

I segretari a rapportô  
Mziate le «consultazM 
Via vai di segretari e ministri, aspiranti presidenti del 
Consiglio e piazzisti di nuovi voti parlamentari, ieri 
al Quirinale. Cossiga ha una «grande fretta». Intende 
incontrare anche Occhetto. Ma il Pds attende con
sultazioni vere e istituzionalmente corrette. Nuova 
polemica con Salvi. Mentre il presidente toma a gio
care con l'ipotesi delle sue dimissioni. Ma detta con
dizioni. Soprattutto avverte: l'incarico lo dò io... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. •Più che dimetter
mi, cos'altro debbo o posso fa
re?». Francesco Cossiga la lita- : 
nia delle dimissioni l'ha recita
ta ora con tono solenne, ora 
con accenti sarcastici, ora con 
gesti minacciosi, a seconda \ 
dell'interlocutore che aveva di 
fronte. Sono stati tanti gli ospiti 
del Quirinale, ieri. Esponenti 
della maggioranza che (u: For
lani e Craxi, Cariglia e Altissi- ; 
mo, Martinazzoli, Scotti e Ro- ; 
gnoni. E pure rappresentanti : 
dell'opposizione come il leghi
sta Bossi. Non, pero, del Pds. • i 

In previsione di una «chia
mata» di Achille Occhetto sul 
Colle, annunciata da voci insi
stenti, lo stato maggiore di Bot
teghe oscure ha deciso di met
tere subito in chiaro che non 
attribuisce «alcun rilievo istitu
zionale» a questo giro di con
sultazioni del presidente: «Nes
suno contesta il diritto di Cossi

ga di incontrare chi crede, ma 
- ha spiegato il senatore Cesa
re Salvi - si tratta di colloqui, 
con privati cittadini», giacché 
correttezza istituzionale vuole 

; che le consultazioni per la for-
,-mazione del nuovo governo 
abbiano «inizio solo dopo l'in
sediamento delle nuove Ca
mere e la formazione dei grup
pi parlamentari». Il Quirinale, 

, invece, «conferma che il capo 
dello Stato intende incontrarsi 
prossimamente anche con il 

• segretario del Pds». E riserva a 
Salvi un'acida replica: «Essen
do un giovane parlamentare 

; con una cultura in materie civi-
'• listkhe, non solo gli si possono 

ma gli si debbono perdonare 
• le sciocchezze che ha detto a 
. proposito dei colloqui del ca
po dello Stato». Parola di chi 
ha auspicato la non elezione 
di Salvi, ricevendo una secca 
smentita dagli elettori, e forse 
qualcosa da farsi perdonare ce 

l'ha davvero. Ma tant'è: «Lo sti
le dell'uomo è ormai noto, an
che se un po' fastidioso», con
troreplica Salvi. «Una risposta 
che ricorre solo all'insulto vuol 
dire che non si è in grado di di-. 
re nulla nel merito», rileva il mi
nistro-ombra del Pds trovando 
•conferma» nel suoi "Convinci
menti.. Che non attengono 
tanto alle forma, bensì alla so
stanza di consultazioni con i 
segretari di partito con cui, nei 
fatti, si surroga «il potere di rap
presentanza degli eletti»: «Ma 
cosi - denuncia Salvi - si aval
la la peggiore partitocrazia». 

Questo scampolo polemico 
con il Pds, comunque, è rivela
tore del tentativo del Quirinale 
di far precipitare i tempi della 
crisi. «Cossiga ha fretta. E deci
so a non perdere tempo», an
nuncia Antonio Cangila. «Ha il 
senso di una grave urgenza», 
conferma il liberale Renato Al
tissimo. A dar retta al segreta
rio socialdemocratico, anzi, il 
presidente vorrebbe addirittu
ra avere la situazione in pugno 
entro il 23 aprile, quando si riu
niranno le nuove Camere (ma 
ancora non saranno costituiti i 
gruppi parlamentari) e il presi
dente del Consiglio salirà sul 
Colle per rassegnare le dimis
sioni. Già, Giulio Andreotti si 
chiama fuori, non ha interesse 
a rimanere «congelalo» a pa
lazzo Chigi: semmai, può tro
vare più conveniente concor

rere per la poltrona di presi
dente del Senato, e da qui ma
gari ripuntare sul Quirinale, 
piuttosto che giocarsi tutto sul
la presidenza della Repubblica 
con il rischio di restare tagliato 
fuori da tutto. Ma l'annuncio 
preventivo della ritirata di «Giu
lio VII» rischia di offrire spazi a 
un governo-ponte (una volta 

, si sarebbe detto "balneare») 
per dare tempo ai partiti di n-
mettere assieme I cocci del 
quadro politico. E, contestual
mente, potrebbe ridurre i mar
gini per quel «governo del pre
sidente» con cui Cossiga vor
rebbe caratterizzare l'ultimo 
atto del suo settennato. . 

Delle due, l'una. E per favo-
. rire l'ipotesi che più gli sta a 
cuore, Cossiga si dichiara 
pronto a forzare la situazione 
anche con le dimissioni. A 
tempi ravvicinati? «SI. sissigno
re», riferisce con una qualche 
eccitazione Cariglia appena 
sceso dal Colle. Il Quirinale, 
poi. ridimensiona alquanto la 
sortita. La ricolloca in uno sce
nario idilliaco di cui, allo stato, 
non c'è traccia. SI, Cossiga lo 
farebbe anche il «sacrificio» di 
rinunciare a un paio di mesi di 

, presidenza, ma solo se il gesto 
dovesse servire a solennizzare 
una nuova stagione politica. 

. Niente dimissioni al buio. cioè. 
La rinuncia avverrebbe di fron
te a un «grande accordo» su 
tutte e quattro le presidenze da 

Fredda la De, critico l'Osservatore, i pareri di Corrieri e Pasquino 

non 
«La linea è stata tracciata». Segni ribadisce i suoi 
propositi di fronte ai silenzi ufficiali della De e alle 
reazioni negative provocate dalla sua candidatu
ra a palazzo Chigi. Apprezzamento viene invece 
da Leoluca Orlando, mentre l'«Osservatore roma
no» invita alla cautela. 1 pareri di Ermanno Gorrie-
ri («Un colpo di fantasia») e di Gianfranco Pasqui
no («Un atto dovuto agli elettori»). 

FABIO INWINKL 

m ROMA. Non pare scorag
giato. Né dalle reazioni negati
ve, ne dai calcolati silenzi dell;» ' 
«nomenklatura» del suo parti
to. Mario Segni, il giorno dopo . 
l'autocandidatura a • Palazzo 
Chigi, ostenta calma e distac
co, con l'aria di chi sa di dover 
ritrovare amici e avversari sugli 
appuntamenti che ha dato. 
«Abbiamo parlato con chiarez
za - spiega - e questo ci fa sen
tire sereni. La linea 6 stata trac
ciata e andremo avanti in quel
la direzione». E aggiunge, qua
si a schermirsi: Vfo sono un 
semplice p?riamcntare demo
cristiano...». Insomma, la pro
vocazione è stata lanciata, ora 
parlino gli altri. Ma dalla Dire
zione ' scudocrociata,. riunita 

sul tormentone delle dimissio
ni di Forlani, viene il muro del 
silenzio. 11 che equivale ad una 
ripulsa «a priori» dell'iniziativa 
del deputato sardo. Andreotti, 

'-. se si dichiara disposto a met-
- tersi da parte, fa capire che 

' non c'è spazio per Segni nel 
': posto che ancora . occupa. 

•Non basta - dice il presidente 
del Consiglio - parlare dei 

. contenitori, lotta alla criminali
tà, risanamento finanziario, ri-

C forme. Non si parte da zero». 
Per il governo, certo, «si posso
no e si devono avere novità», 

. ma quel che conta «è l'unità ef
fettiva dei democristiani, con 
• molta umiltà e senza persona-

-"' lismi». Un commento'esplicito, 

alla fine, arriva. Lo fa, in qual
che modo, Giovanni Goria, 
aspirante alla successione di 
Forlani. Il ministro per l'Agri
coltura esprime perplessità: 
•Sarebbe la prima volta che ci 
si autocandida con successo 
ad una carica istituzionale». E 
prende le distanze dalla rifor
ma elettorale caldeggiata dal 
leader referendario: «Vuole il 
collegio uninominale, e questo 
non è condiviso dalla maggior 
parte di noi». Poi, l'ex presi
dente del Consiglio scivola su 
una battuta, «Segni - osserva -
mi sembra particolarmente .'• 
sfortunato perchè proprio in . 
questi giorni le elezioni inglesi -
hanno dimostrato che 11 siste- ; 
ma uninominale non sempre 
crea una situazione di stabili
ta». E invece, il dato ultimo del
la consultazione in Gran Breta-

. gna dimostra proprio il contra- -
rio, e avvalora l'opzione verso . 
l'uninominale maggioritario ri
spetto al marasma «registrato» 
dal sistema proporzionale. 
. Prende posizione, intanto, 
chi non era atteso ad una Im
mediata replica. «Sorprende -
scrive FOsservatore romano" 
-che in un momento cosi deli- • 
calo, che esige attenta nflcs-

sione, rigoroso discernimento 
e costruttiva creatività, emer
gano autocandidature di vano 
tipo. E si resta perplessi nel 

' constatare che a farsi avanti 
: siano esponenti del tutto inse

riti da anni all'interno di precisi 
'schieramenti politici». Nella 

messa a punto del giornale va-
' tlcario qualcuno coglie una 
" sollecitudine di marca demi-
, tiana, stimolata dalla preoccu-
'•' paziòne per i nuovi pretenden

ti al «ricambio» nel partito. 
Ma, allora, c'è qualcuno che 

sostiene la proposta del leader 
dei referendum? La Malfa, il 
primo ad esprimere consenso, 

'. nota ora: «Segni ha già tante 
' difficoltà nel suo partito senza 

che mi aggiunga io con il mio 
sostegno...». Ma rimane, tra i 

'. due, una sostanziale coinci
denza di vedute. E sopraggiun
ge l'apprezzamento di Leoluca 
Orlando «per la tenacia nel 
perseguire nonostante l'inde
bolimento della De gli obiettivi 
di riforma emersi con forza 
nelle ultime elezioni». Il leader 
della Rete, che porta dodici 
deputati a Montecitorio, incon
trerà martedì il candidato a Pa
lazzo Chigi A puntare ì piedi C 

assegnare, mese più o mese 
meno, in questa particolare 
congiuntura istituzionale: a : 
Montecitorio e a palazzo Ma
dama, a palazzo Chigi e al . 
Quirinale. E solo se dovesse : 
servire a sancirlo con l'elezio- ' 
ne consensuale e quasi con
temporanea di tutte e quattro i. 
le alte cariche. Ma Cossiga ha ; 
anche sottolineato che il com
pito di accertare una tale «ne- : 
cessità» spetta al presidente 
del Consiglio incaricato. Non ' 
rinuncia, insomma, a far pesa
re l'ultimo potere a sua dispo
sizione. . -

Il passaggio cruciale, dun
que, resta quello dell'incarico 
di formare il governo. E non a 
caso Cossiga avverte che se .; 

. non avrà una indicazione da • 
una maggioranza chiara, che 
non c'è, provvedere per suo 
conto. Del resto, ciascuno dei 

personaggi della maggioranza 
e del governo ricevuti ieri, con ; 
l'aggiunta del presidente del , 
Senato -.Giovanni Spadolini 

• (che era ad attendere il capo 
dello Stato di rientro dagli Usa -
l'altra notte all'aeroporto di 
Ciampino), può rientrare, per • 
una ragione o per l'altra, nella 
lista dei papabili. Né a caso 
che con ciascuno di loro Cos- • 
siga abbia esaminato tutti gli '. 
scenari possibili. Non solo :• 
quello, che tiene campo, di 
una maggioranza e di un go
verno per aprire una fase costi
tuente, certo non facile da va- : 
rare a breve termine, dovendo- ; 
siaffrontarcchiarimentidifon- , 
do tra forze politiche che fino- ;: 
ra hanno avuto contrapposte \ 
collocazioni governative (co
me tra De e il Psi e il Pds) e un 
complesso lavoro per dare al 
nuovo governo base politiche 

e programmatiche di svolta. 
Quale altra ipotesi può spunta
re? Ci sono sempre le Leghe dì 
Bossi e Miglio, vogliose di piaz- ' 
zarsi sul mercato. E a sorpresa 'i 

'.; - e a caso? - si fa avanti il Msi: : 
il segretario Gianfranco Fini 
proprio ieri- ha fatto sapere di 
guardare «con favore» all'ipo
tesi di un «governo del presi- • 

'; dente». ."-• • -.' "• ,'srvr-... ;•:<:. 
' Forse Cossiga non si pone 

: soverchi problemi di coerenza ; 

su un governo del presidente 
che arraffa dove può, ma ne ; 
avrebbero sicuramente i lea- ' 
der della De e del Psi che si di-

. chiarano interessati a ricercare • 
• aperture vere. Vale per tutti la 

battuta di Ciriaco De Mita: «Si » 
; potrebbe fare se ci fosse un 
presidente. Invece, non ci è 
stato detto che c'è uno zom
bie'..» - . . . 

Mano Segni 
autocandidatosi 
per palazzo Chigi 
è pronto a 
guidare un 
governo per 
realizzare le 
riforme 
istituzionali -

invece Cangila. «La De - sostie
ne-deve nsolvere il problema • 
della candidatura di Mario Se- ' 
gnl Bisogna capire se il depu
tato rappresenta un secondo 
partito, se è dentro o fuori la 
Do 11 segrctano socialdemo
cratico va giù pesante: «Segni 
ha già contribuito ad abbassa-
re la moralità della politica ad '"' 
un livello da far rabbrividire e ' 
oracontlnua». • 

C'era stato, nei mesi scorsi, : 
un esponente della De che si : 
era dichiarato pronto a far par- • 
te di una lista promossa da Se- ' 
gni. Era Ermanno Corrieri, fi
gura autorevole del solidari-

. smo cattolico, ministro del La
voro nel. governo Fanlani ; 
dcll'87. Tornerebbe ora al go

verno con lui? «No, no - ribatte -
- adesso non lo farei, gli anni 
passano. Pero la sua proposta 
0 il primo colpo di fantasia nel- :'• 
l'ambito di una situazione che , 
si muove sempre con gli stessi 
personaggi. Un fatto nuovo, • 
che crea un po' di movimento 
rispetto a chi punta a coallzio-
ni tradizionali, più o meno al- ' 
largate», Allora la sua è una :-' 
adesione? «Faccio un'osserva
zione. Oltre la riforma elettora- ' 
le, c'è l'urgenza del risana- • 
mento finanziario, che signifi
ca rigore nei sacrifici, e solleva 
implicazioni morali e civili. Su 
questo terreno preferirei vede
re impegnato un personaggio 
estraneo al Palazzo. Segni, si, è 

in qualche modo anomalo, ma 
: nel Palazzo è pur sempre cre
sciuto. •'• .- -, .... • 

-.•• «Segni ha fatto bene, era un 
•• atto dovuto agli elettori». Gian

franco Pasquino, «partner refe- ' 
. rendano» del deputato sardo, 
: non ha dubbi. «Certo -aggiun-
gè - e un atto azzardato, come 

: si conviene a chi mira In alto. E 
si entra in un campo minato 

. La proposta di riforma, che '• 
crea le condizioni indispensa
bili per l'alternanza, rompe gli • 
schemi consociativi e finisce 

, per dare fastidio un po' a tutti. 
•- Segni ha giocato d'anticipo, s 
' anche nei confronti dei sociali- . 
. sti, che ora parlano al Pds di 
• schieramenti, ma non di con
tenuti». 

«I Verdi 
nel governo? 
Ci interessano 
i contenuti» 

«Le auancesai Verdi da parte di esponenti di partiti di gover
no in questi giorni sono sempre più garbate e gentili». Lo 
hanno dichiarato ieri, in una dichiarazione congiunta, Mat
tioli (nella foto), Scalia Rutelli e Ronchi. Il «Sole che ride» ' 
riunirà lunedi prossimo a Montecitorio, i suoi nuovi eletti * 
per mettere « a punto un primo orientamento che sarà me
glio definito nella pross ma riunione degli organi federali». » 
Negli elementi essenzia i, aggiungono i dirigenti dei Verdi, ',-
«la linea è quella di sempre: non ci interessano problemi di -
schieramento, ma questioni di contenuto e di credibilità de
gli uomini». ... ,,. _••',".-..; .•.'. ..-.•••..•;.'•,..a.-...,.'..-ft,.; '•' 

Il segretario del Pri, Giorgio '. 
La Malfa, lancia nuove accu-, 
se al direttore del Tgl. Bruno ;* 
Vespa, che in un articolo f 
sulla Repubblica Io aveva a s. 
sua volta accusato di chie- ' 
dere nuove regole dopo aver ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partecipato alla lotuzzazio- • 
" " " ^ " ^ • * " " " " " ne. «A me interessa sapere 
se lui è pronto a slare alle nuove regole - replica La Malta -. •'• 
Mi pare di no. E vero che chi è senza peccato scagli la prima 
pietra, ma occorre stabilire se chi ha peccato vuole cambia-
re.Quell'arlicolo è una chiamata di ormertà». : , - . .;; 

Di nuovo polemica tra il se- " 
gretario del Msi, Gianfranco '• 
Fini, e il suo predecessore, -
Pino Rauti. Fini ha deciso di -•' 
optare per il seggio di Roma ''• 
anziché per quello di Geno- -
va, impedendo l'ingresso a • 

- - ••"••••• - Montecitorio a Silvano Mof- ' 
•»»»•»—""»»»-""«»»»——»••»— <a candidato del gruppo ; 

ruatiano di «Andare oltre». «Un gesto - accusa un comunica- r 
to della componente che fa capo a Rauti - che dà la misura !; 
della dimensione politica che il segretario nazionale del Msi 8 
è capace di assumere. Si tratta intatti di un appiattimento > 
degli interessi generali del movimento su quelli della mag- '•• 
gioranza». . ... ... . ...•-.-.• v.--.'.- i..v. /,..•.-,.. ../•.„. 

Irregolarità e violazioni di al
cune norme elettorali si sa- i 
rebbero verificati nel corso 

La Malte: 
«Da Vespa 
chiamata 
d'omertà» 

Fini opta • 

Ber Roma 
autì accusa: 

«Uno sgarbo» 

«Sole che ride» 
denuncia: 
«Brogli 
nel Napoletano» 

dcllacostituzionedeiseggia ;' 
Napoli. L'hanno denunciato '•; 

Elezioni: 
le tv : 
poco sensibili 
alle donne 

ien esponenti verdi campani K 
tracciando • un consuntivo * 

'" • " ' ' - ' --•• della «campagna antibrogli» • 
™""•»»»»~~""""""""""",»~ lanciata dalla associazione : 
«Vigilanza Verde» che ha controllato un centinaio di seggi di « 
Napoli e provincia ed ha raccolto segnalazioni anonime. Il • 
neo deputato Alfonso Pecoraro Scanio e il direttore dell'Os- * 
servatorio sulla camorra, Amato Lamberti, hanno annuncia- • 
to che presenteranno un esposto in Procura sulle numero- •• 
sissime sostituzioni di presidenti di seggio e di scrutatori ac- • 
cenate in quasi tutti i seggi controllati. Secondo Scanio e 
Lamberti, infatti, in numerosi casi presidenti e scrutatori sa
rebbero stati invitati a rinunciare all'incarico oppure minac- ! 
ciati. «C'è il sospetto di una manovra - ha detto Lamberti -. ;;' 
Uno scrutatore amico infatti può portare all'esterno una 
scheda già vidimata e bollata che. prevotata, può essere affi- « 
data ad un elettore, il quale, all'interno del seggio, la deposi
ta nell'urna portando all'esterno un'altra scheda bianca che ~. 
sarà a sua volta prevotata». . v, ..:, '.-.,.,-• ,-.,.,-. -....... ;..', 

•'.•'•" L'informazione televisiva è ; 
stata decisamente a favore ' 
dei candidati uomini prima , 
delle elezioni del 5 aprile. 1 
dati sono espliciti: su un to- ! 

•. " tale di 2219 passaggi televisi
vi tra tribune politiche ed in- . 

' •" ' terviste per i telegiornali, le ; 
^ ™ " " ^ " " " " ^ " " candidate hanno conquista- i 
to uno spazio ridottissimo: appena 142 passaggi contro i • 
2077 dei colleghi impegnati nella corsa elettorale. Il primato > 

' del disinteresse «petta-a Rai Uno. mentre la-rete più sensibile ; 
si è dimostrata, in larga misura, Rete 4. . . . . - , ' ,. ;, «•-, 

Il 5 aprile «c'è stato un voto • 
di protesta», ma «non siamo 
di fronte a un'ondata di de- -
stra, quanto ad un abbando
no dei cittadino comune da. 
8arte dei partiti». Lo sostiene 

iovanni Moro, segretario : 
• ' " "' ' ""• '"• - " del Movimento federativo ì 
•""•"™""""™""™"—"*•""" ^democratico. Moro si è detto ; 
convinto che questa situazione vada affrontata evitando di -
assolutizzarc il tema delle riforme istituzionali e in particola-
re di quella elettorale come via d'uscita». «Molto più della de-.; 
mocrazia del voto - ha aggiunto - stiamo parlando di quella it 
che sarebbe chiamata una democrazia dei diritti, dei doveri,. 
delle responsabilità». . -.*. ,„ . ' . - •• •' '• W '••..••-••• 

'.'. Tanti fiori e telegrammi,~i 
molte telefonate e un brindi- ' 
si con i collaboratori più 
stretti: cosi Nilde lotti ha fc- ' 
steggiato ieri, nel suo studio : 
a Montecitono, i suoi 72 an-
ni. Tra i messaggi, quelli del- f 

' • • "••-'• -•'•• •• •• • -• - le più alte cariche dello Sta- ?t 
^^™^™^™"™—""""^""" . to ed uno, particolarmente ? 
affettuoso, di Achille Occhetto, che l'ha ripetutamente indi- • 
cala come «il candidato ideale» del Pds per il Quirinale. Agli ' 
auguri si aggiungevano anche i rallegramenti per il duplice ' 
successo elettorale, a Milano e nell'Emilia del Nord. Nata a !' 
Reggio Emilia nel '20. figlia di un ferroviere socialista perse- '? 
guitato dal fascismo, Nilde lotti è ininterrottamente deputata s 
dal '46 (alla Costituente fece parte con Moro della «commis- ; 
sione del 75» che elaborò la bozza della Costituzione) ed ?> 
ha ricoperto per quasi tredici anni, fino ad oggi, l'incarico di -
presidente della Camera. Scomparso Pajetta e diventato An- i 
dreotti senatore a vita, con questa XI legislatura i costituenti . 
che siedono ancora a Montecitorio sono tre soltanto: oltre ..-
alla stessa lotti, i de Oscar Luigi Scalfaro e Emilio Colombo. 

Giovanni Moro: 
«Voto di protesta 
non un'ondata • - . 
di destra» ; <" v 

Nilde lotti 
festeggia 
a Montecitorio 
il compleanno 

OREOORIOPANE 

Toni cauti nella Direzione repubblicana sull'autocandidatura di Segni: «Non vogliamo danneggiarlo con il nostro sostegno» 
Spadolini: non ho avuto contatti per palazzo Chigi, e comunque non creerei problemi al Pri. Il segretario: «Sconti a nessuno» 

i l Malia-^^^ÉÌ$^^0M mossa di Mariotto 
Un documento della Direzione del Pri, approvato al
l'unanimità, accoglie la linea di La Malfa, a partire 
dal «governo svincolato dai partiti». Reazioni tiepide 
all*autocandidatura di Segni: «È per non danneg
giarlo». Spadolini rassicura il Pri: non ha avuto con
tatti per palazzo Chigi. In ogni caso, un suo incarico 
non impegnerebbe il partito. Ma La Malfa va giù du
ro: «Per la guida del governo, sconti a nessuno». 

VITTOIHO BACONE 

• i ROMA. Se si prende il «g<> 
verno di transizione» di Mario 
Segni, e lo si sovrappone al go
verno «svincolato» dai partiti .'; 
che La Malfa va predicando da " 
tempo, i due progetti coincido
no. E allora come mai nei con
fronti del leader referendario il.' 
Pri, la cui Direzione s'è riunita •'• 
ieri mattina, non va oltre una 
tenue simpatia? Il documentò 
finale, votato all'unanimità, 
conferma tutte le richieste di 
Lo Malto ma non spende nean
che una Darola per apprezzare : 
l'autocandidatura del leader 

'.referendario. Il segretario del-
. l'Edera giura: non è reticenza, 

è prudenza. «Segni ha già ab
bastanza difficoltà nella De 
perchè io gliene aggiunga del
le altre con il mio sostegno», è 
la sua spiegazione. 

Sta di latto che in quattro 
ore di riunione, a piazza dei 
Caprettari, del «fratello demo
cristiano» di Giorgio La Malfa 
s'è parlato ben poco. Un rapi
do accenno del segretario du
rante la relazione. Qualche ri
chiamo in taluni interventi. F. 
già basta perchè l'ex sottose

gretario Gaetano Gorgoni dì- -
grigni i denti: «Segni - dice - al : 

massimo sarebbe un buon di- -
rigente regionale della De». 
Oscar Mamml, poi, quando gli 
chiedono chi vorrebbe a capo 
di un governo di transizione, ri- ; 
sponde con un identi-kil che 
somiglia più a Spadolini che a 
Segni. Nel complesso, però, 
questi sono umori personali ed 
è probabilmente fondato quel i 
che dice La Malfa. «Non avreb
be senso - conferma il sen. " 
Giovanni Ferrara - puntare 
adesso su Segni. Non vogliamo 
"bruciarlo"». . 

La Direzione dell'Edera, ieri, •. 
era un idillio. Ci si attendeva '• 
qualche discussione, visto che 
il 4,5 per ccnlo alla Camera 
non è esattamente il traguardo 
inseguito per un anno Invece 
ha prevalso una ferrea concor
dia attorno al segretario La 
Malfa ha potuto npetere, con 
la honedmonp del gmppo Min
gente, la sua performance da 
leader d'opposizione che 
rhipHp «una wnlta» rw»l «Kl#>m» 
politico 

Gluiylu La Molla 

• Ne! riproporre il cosiddetto 
«governo dei tecnici», stavolta il 
segretario ha concesso che l'e
secutivo al quale pensa «deve ; 
avere una maggioranza parla- ' 
mentare», precisando però che •. 
«i gruppi devono votare in Par- •,' 
lamento la fiducia al preskten-
le del consiglio e alla sua squa
dra». Insomma, il problema • 
non è «rifiutare i partiti», ma * 
«tornare alla Costituzione». 

All'uscita anche Mamml, ... 
etemo oppositore papabile, ': 
era allinealo e coperto, «lo -
diceva - sono un cervello poli- , 
Ileo, un cervello giovane. Guar
do avanti, non rivango il passa
to». Convinto che questo parla
mento non soprawiverà ai re
ferendum dell'anno prossimo 
Mamml si candida come nfen-
mcnto a sinistra1 «Una volta 
che il sistema sarà semplificato 
in due fronti - dice -, uno della 
conservazione e uno dell'inno-
va/ionc noi staremo nel se
condo Dobbiamo abituarci 
mentalmente ali idea del dia
logo col Poe» Ancho Lo Malf J, 
in venta, si preoccupa del futu

ro della sinistra. Il dialogo fra 
Psi e Pds, dice infatti, «è una 
cosa utile, una svolta nella vita , 
italiana». -'••-• • • r 

Resta, al Pri accampato die- ; 
tro la barricata, il punto inter- . 
rogativo di sempre: e cioè Gio- < 
vanni Spadolini. É vero che an- >: 
che lui s'è felicitato col segre
tario per il risultato elettorale. ; 
Ed è vero che ha approfittato, ,-
dopo gli screzi del giorni scor
si, per chiarire la sua posizio- : 
ne. «Non ho avuto contatti con '. 
chicchessia per un eventuale • 
incarico a Palazzo Chigi • - . 
avrebbe detto più o meno il : 
presidente del Senato -. Non £ 
sono candidato a formulo di ".•• 
pentapartito o altro come rap
presentante di un partito in un 
governo di partiti Ci può esse
re naturalmente l'ipotesi di un 
governo del presidente affida- . 
to a una forte canea istituzio
nale Ma in quel caso saprei di
stinguere fra ruoli istituzionali 
e ruoli di partito» 

blando a questa ncostruzio-
no, Spadolini avrabbo in oo 
stanza rassicurato II Pri se Cos

siga dovesse nvolgersi a lui per 
un governo, ciò non impegne
rebbe il partito. Però Giorgio 
La Malfa, avendo scelto una li
nea di totale dissociazione da
gli ex alleati, vedrebbe comun
que come il fumo negli occhi 
un eventuale ingresso in gioco 
del presidente del Senato. For
se per questo, quando gli han
no domandato se nel governo 
dei tecnici Spadolini non costi
tuirebbe di per sé una garan
zia, ha risposto molto dura
mente: «No. Di per sé, nessuno 
rappresenta niente. I repubbli
cani sono in cima ai miei pen
sieri, ma non ci sono sconti per 
nessuno». Come dire: nessuno 
si illuda che buttandoci fra i 
piedi quella candidatura il no
stro atteggiamento possa cam
biare E la candidatura, nono
stante le rassicurazioni, po
trebbe venir fuon, magari dou
ble-face. Perchè «secondo me 
Spadolini confido il capo
gruppo del Pn alla Camera, 
Antonio Del Pennino - non 
penna a Palarxo Chigi Cuarda 
più in alto» 

La commissione parità: 
«Gli elettori hanno risposto > 
positivamente alla campagna 
per il voto alle donne» 

^m ROMA. Un giudizio so- '. 
stanzialmente positivo sul te- ; 
ma del riequilibrio della rap- ; 
presentanza femminile nel 
nuovo Parlamento è stato ; 
espresso dall'ufficio di presi- • 
denza . della »- commissione 
nazionale per la parità e le ' 
pari opportunità tra uomo 
donna, in una nota diffusa ie
ri. , w-. ... ,,-,... .•••., •: ,-•• 

In particolare secondo la 
commissione, presieduta da 
Tina Anselmi - che però non . 
tornerà alla Camera, per re
sponsabilità del suo partito 
che ha scelto di candidarla in 
una circoscrizione non «sua» 
- l'elettorato ha risposto po
sitivamente al messaggio del- ; 
la campagna pubblicitaria ' 
«più voti alle donne, più valo
re alla politica», riconferman- -
do - si legge nella nota - la 
propria fiducia alle candida
te, che mantengono buone 
posizioni anche nei casi di : 
calo del proprio partito». C'è 
da owcìvarc che questo e 
stato possibile anche perchè 

molte donne sono state pre- ,. 
. sentate al senato, in collegi ' 

«sicuri» per ogni partito. L'uf- "'• 
• ficio di presidenza, infatti, ha '.' 
;, tra l'altro sottolineato che «i i: 
; partiti hanno seguito le indi- ; _ 
... cazioni della commissione ;* 
'riservando seggi senatoriali • 
; alle donne, come dimostra il ;: 

raddoppio delle candidate 'Vi 
elette». Comunque è un risul- < 

' tato - precisa la commissio-
: ne per le pari opportunità - , 
ottenuto nonostante la cam- . 

.' pagna elettorale particolar-. 
., mente aspra e la novità della 
; preferenza unica. Come si ri- -. 
•'.' corderà c'era stato anche un 

ricorso legale contro la pub-
'. blicità della commissione. La 
: commissione - conclude la 

nota - sta predisponendo , 
' una sorta dì memorandum l. 

relativo alle priorità che il ;-• 
nuovo Parlamento dovrà af- ì*. 

"-• fontare nell'ambito delie pò- >;Ì 
• litiche femminili, «anche in : 
relazione all'integrazione eu- :• 

: ropea, che verrà consegnato -
alle t/ailamcuUui Uclla XI le
gislatura». 

I 


